
La Sicurezza sul Lavoro 
D.LGS. 81/2008 
Testo Unico sulla 

Sicurezza 







  

LAVORARE SENZA FARSI 
MALE 
 
LAVORARE SENZA FARE 
MALE A CHI LAVORA CON 
NOI 



 
� Noi Stessi 

� Nostro Buon senso 
� Professionalità 

� Rispetto per noi e per gli altri 
� Rispetto per la vita 

� Rispetto delle regole 





    



    





Art. 41 D.Lgs 81/2008 
Il medico competente esegue 
la sorveglianza sanitaria che si distingue in: 

Visita medica preventiva 
Visita medica periodica 

Visita medica su richiesta del lavoratore 
Visita medica in occasione del cambio 

mansione 
Visita medica alla cessazione del rapporto di 

lavoro 



  

La figura dell’ R.S.P.P. 
COMPITI: 

a) individuare i fattori di rischio;  

 

b) elaborare misure preventive e protettive; 

 

c) proporre programmi di formazione/informazione;  

 

d) fornire specifiche informazioni ai lavoratori su:  

   - rischi potenziali;  

   - misure di prevenzione da adottare.  



COMPITI: 
Predisporre i num. Telefonici di emergenza 
Curare la dotazione ed il ripristino dei presidi sanitari 
Collaborare alla formazione del piano di emergenza 
Coordinare l’attuazione delle misure previste in caso di infortunio 
Effettuare correttamente le manovre di primo soccorso 

D.m. 388/2003; Sez VI art. 45 D.Lgs. 81/08 

  



   AL SERVIZIO 118 SARÀ 
NECESSARIO QUANTOMENO 

TRASMETTERE I SEGUENTI DATI: 
• Comune da cui proviene la chiamata 

• Nome, indirizzo, numero telefonico, riferimenti 

• Motivo della chiamata (natura del problema) 

• Numero delle persone coinvolte 

• Particolari sul paziente (se noti) 



ADDETTO GESTIONE EMERGENZA 
ANTINCENDIO 

(D.LGS. 139/2006 SEZ. VI ART. 46 D.LGS. 81/08 

COMPITI: 
• Predisporre i num telefonici di emergenza; 
• Coordinare l’attuazione delle misure previste in caso di incendio; 
• Procedere alla preparazione di vie di esodo, allarme ed evacuazione in caso  
• di incendio 

  



  



 
TIPOLOGIA DI ESTINTORI: 
• Estintori Idrici; 

 

• Estintori a schiuma; 

 

• Estintori a polvere; 

 

•Estintori ad anidride 
carbonica; 
 

 

  



DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
                                                          I DPI devono essere: 
 
                                                       Conformi alle prescrizioni di legge 
                                                       Adeguati ai rischi da prevenire; 

  
                                              Conformi alle esigenze di salute 

                                            o ergonomiche del lavoratore 
                                         



    



    





    



 
LA FUNZIONE DELLA SEGNALETICA 

DI SICUREZZA 
ART. 163 D.LGS. 81/2008 

•Avvertire di un rischio o pericolo per le persone 
esposte; 

•Vietare comportamenti che possano causare pericoli; 

•Prescrivere determinati comportamenti necessari 
per la sicurezza; 

  





  
 

SEGNALI DI DIVIETO 

Vietato fumare. 

Vietato l’accesso ai pedoni. 

Divieto di spegnere con acqua. 

  



  

Materiale infiammabile o alta temperatura  

Sostanze velenose. 

Sostanze corrosive. 

Materiali radioattivi. 

Carichi sospesi. 

Carrelli di movimentazione. 

SEGNALI DI AVVERTIMENTO  



  

Protezione obbligatoria per gli occhi. 

Casco di protezione obbligatoria.  

Protezione obbligatoria dell'udito. 

Protezione obbligatoria delle vie 
respiratorie. 

Obbligo generico (con eventuale cartello 
supplementare) 

 
SEGNALI DI OBBLIGO 

  



  

Percorso/Uscita emergenza. 

Percorso/Uscita emergenza. 

Percorso/Uscita emergenza. 

Percorso/Uscita emergenza. 

 

Percorso/Uscita emergenza. 

 

Telefono per salvataggio pronto soccorso. 

Percorso da seguire (segnali di informazione 
addizionale ai pannelli che seguono). 

SEGNALI DI SALVATAGGIO 



  

Lancia antincendio. 

Scala. 

Estintore. 

Telefono per gli interventi antincendio. 

SEGNALI ANTINCENDIO 

  



  



 
GRAZIE 

 PER  
L’ATTENZIONE! 


